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CONTRATTO DI PROGRAMMA 2001-2005 TRA IL MINISTRO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE E LE FERROVIE DELLO STATO S.P.A.: PIANO DELLE PRIORITA’ DEGLI INVESTIMENTI (PPI)

IL CIPE

VISTO il “Nuovo piano generale dei trasporti e della logistica”, sul quale questo Comitato si è definitivamente pronunziato con delibera 1° febbraio 2001, n. 1 (G.U. n. 64/2001), e che è stato approvato con D.P.R. 14 marzo 2001;

VISTO il contratto di programma 2001–2005, sottoscritto il 2 maggio 2001 dall’allora Ministro dei trasporti  e della navigazione e dall’Amministratore delegato della società Ferrovie dello Stato – Società di Trasporti e Servizi per Azioni, contratto sul quale questo Comitato ha espresso parere definitivo con delibera 4 aprile 2001, n. 44 (G.U. n. 102/2001) e visto in particolare l’art. 6, punto 3, di detto contratto  che pone a carico del  gestore dell’infrastruttura l’onere di predisporre il piano di priorità degli investimenti per modulare nel tempo la realizzazione delle opere di cui al contratto stesso e che demanda al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti – d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze - di sottoporre a questo Comitato detto piano, anche al fine di rilevare il fabbisogno finanziario per le singole annualità;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria 2002-2006, che conferma l’impegno del Governo per lo sviluppo del Mezzogiorno e che, nel presupposto che condizione essenziale per tale sviluppo è l’eliminazione del gap infrastrutturale con le altre aree del Paese, postula, per il Mezzogiorno stesso, un aumento dell’incidenza degli investimenti sul PIL dal 21,8% del 2001 al 27,5% del 2006, prevedendo altresì un quadro finanziario unico pluriennale che assegna all’area stessa, nel periodo 2001-2008, complessivamente circa il 45% della spesa totale in conto capitale, consentendo così, tra l’altro, di verificare che gli impegni programmatici di spesa per il Mezzogiorno imputati sulle risorse comunitarie e relativo cofinanziamento nazionale e sulle risorse per le aree depresse abbiano effettiva natura aggiuntiva rispetto al flusso ordinario delle risorse;
VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria presentato dal Governo per il periodo 2003-2006 che del pari dedica particolare attenzione al Mezzogiorno e quantifica la quota minima di risorse ordinarie da riservare a detta macroarea nel 30%, confermando le indicazioni contenute nel IV Rapporto del Dipartimento per le politiche di sviluppo 2000-2001;

VISTO il Patto per l’Italia – Contratto per il lavoro stipulato tra il Governo e le parti sociali il 5 luglio 2002 che, del pari, prevede l’impegno del Governo ad assicurare che la quota di risorse ordinarie destinata agli investimenti nel Mezzogiorno sia non inferiore al 30% del totale della spesa del settore pubblico allargato;

VISTA la proposta di piano delle priorità degli investimenti elaborata da RFI S.p.A. ai sensi del menzionato art. 6 del contratto di programma 2001-2005 ed esaminata da questo Comitato nella seduta del 15 novembre 2001;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (suppl. ord. n. 51 a G.U. n. 68/2002), con la quale questo Comitato ha proceduto all’approvazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche ai sensi della legge 21 dicembre 2001, n. 443, intitolata “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive” (c.d. “Legge obiettivo”) e parzialmente modificata dalla legge 1° agosto 2002, n. 166;

VISTA la relazione al Parlamento sullo stato di attuazione dei contratti di programma 1994-2000 e 2001-2005, trasmessa dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con nota n. 5889 del 6 giugno 2002;

VISTA la delibera 28 marzo 2002, n. 12, con la quale questo Comitato esprimeva parere favorevole in ordine alla bozza di addendum al contratto di programma 2001-2005, subordinatamente al recepimento di un complesso di indicazioni, e disponeva che  per le annualità successive al 2002 il piano delle priorità, nella stesura finale predisposta dal gestore sulla base dei dossier di valutazione, venisse rivisitato entro il 30 giugno dello stesso anno ed alla stregua dei criteri specificati nella delibera stessa, intesi, tra l’altro, ad assicurare il rispetto delle indicazioni programmatiche sul riequilibrio territoriale;

VISTA la delibera 2 agosto 2002, n. 66, con la quale  questo Comitato ha formulato parere favorevole in merito alla citata bozza di addendum, nella versione modificata in relazione alle osservazioni delle Commissioni parlamentari, ed ha fissato al 10 settembre 2002 il termine per la presentazione della proposta aggiornata di revisione del contratto di programma 2001-2005 e del piano delle priorità rivisitato alla stregua delle indicazioni di questo Comitato, recepite nel frattempo nella bozza di addendum;

PRENDE ATTO

· che, con nota n. A.D./02/00710P del 29 agosto 2002, la Società FS ha fornito ulteriori elementi di valutazione sullo stato di attuazione dei contratti di programma 1994-2000 e 2001-2005, in esito alla richiesta avanzata dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a seguito dell’esame della relazione al Parlamento effettuato in sede pre-CIPE del 30 luglio 2002;

· che, con nota n. A0011/P/2002/0000485 del 10 settembre 2002, la Società ha trasmesso la proposta aggiornata di revisione del contratto di programma 2001-2005 per la parte concernente la tabella 1 allegata al contratto stesso;

· che, con nota n. 10770/2002/SP del 19 settembre 2002, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso il piano di priorità, rivisitato e corredato dall’”executive summary” redatto da RFI, ed una relazione illustrativa;

· che il piano – edizione settembre 2002 – reca una proposta di programmazione degli investimenti più chiara rispetto alle precedenti versioni, con evidenziazione dei costi, dei tempi di realizzazione, dei fabbisogni di finanziamento da parte dello Stato e con le previsioni di contabilizzazioni al 2005 ed oltre;

· che il piano predetto, come richiesto da questo Comitato, effettua il raccordo con il programma delle infrastrutture strategiche, individuando i progetti inclusi nel contratto di programma che potranno usufruire delle procedure accelerate della legge n. 443/2001 ed elencando i 20 nuovi progetti previsti dal programma stesso;

· che il piano, per quanto riguarda l’impegno di riequilibrio degli interventi a favore del Mezzogiorno, presenta – in coerenza con gli obiettivi dei documenti programmatici citati in premessa e con le delibere di questo Comitato – significativi progressi rispetto alle precedenti versioni, prevedendo integrazioni al complesso di interventi che portano la quota destinata all’area, ad esaurimento del piano, al 37% del totale nazionale, evidenziando il costo di tutti gli investimenti (compresi quelli riferiti alla manutenzione straordinaria ed agli interventi diffusi) ed individuando un percorso di accelerazione nella realizzazione di 7 progetti;

· che il piano reca per il 2003 un fabbisogno di 8.274 Meuro, in caso di invarianza della struttura finanziaria del progetto Alta Velocità/Alta Capacità, e un fabbisogno di 11.998 Meuro per l’ipotesi che venga adottato diverso schema di finanziamento per detto progetto e che tale fabbisogno non ricomprende quello relativo ai 20 nuovi progetti strategici, per i quali si prevede la copertura del costo a carico delle apposite risorse;

· che, nel corso della seduta preparatoria tenutasi il 24 settembre 2002, 

a) è stato rilevato l’impegno della Società a rispondere alle sollecitazioni del Governo, ma è stato altresì rilevato come l’attuazione degli interventi programmati per il Mezzogiorno ed il conseguente riequilibrio territoriale risultino ancora fortemente differiti nel tempo sì che si è evidenziata la necessità di integrare il piano stesso con l’avvio immediato dello studio di fattibilità di un gruppo di sette progetti, identificati su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e si è altresì evidenziata l’esigenza di effettuare, anche sulla base dei relativi risultati, un’ulteriore riprogrammazione delle priorità per le annualità successive al 2003;

b) è stato proposto di mantenere inalterato, per il 2003, l’attuale schema di finanziamento per il sistema AV/AC in considerazione del notevole incremento del già elevato fabbisogno finanziario che conseguirebbe all’eventuale modifica ed in relazione agli approfondimenti in corso per individuare nuove opzioni per la sostenibilità del progetto;

c) sono state formulate, tra l’altro, ulteriori proposte in tema di monitoraggio, che questo Comitato ritiene di condividere, come reputa di concordare sulle altre proposte sopra esposte

· che in seduta il Ministro dell’economia e delle finanze ha formulato la prevista intesa sul piano, nei limiti sopra indicati;

DELIBERA

1. Il piano delle priorità degli investimenti (PPI), nella versione settembre 2002, è approvato – per l’anno 2003 – anche per quanto attiene ai riflessi di ordine finanziario e ferma restando per il 2003 stesso l’attuale struttura finanziaria del sistema Alta Velocità/Alta Capacità (AV/AC): come sopra specificato, il fabbisogno espresso dal piano per la predetta annualità è quantificato in 8.274 Meuro. Qualora le risorse allocate con la legge finanziaria 2003 – in relazione ai vincoli complessivi di bilancio – risultassero inferiori a detto fabbisogno, la scelta degli interventi da finanziare verrà effettuata sulla base dei criteri già individuati nello stesso PPI, della priorità degli interventi per il Mezzogiorno indicati da questo Comitato nonché degli indirizzi definiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e da questo Comitato medesimo.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti inviterà peraltro il gestore della rete ferroviaria ad integrare il piano in questione con l’avvio immediato dello studio di fattibilità del gruppo di ulteriori 7 interventi nel Mezzogiorno, dal medesimo Ministero individuati e concernenti le seguenti relazioni:

· Roma-Pescara;

· Venafro-Termoli;

· Battipaglia-Potenza;

· Paola-Sibari-Metaponto-Taranto;

· Palermo-Trapani;

· Siracusa-Ragusa-Gela;

· S.Gavino-Sassari-Olbia.

Il citato Ministero provvederà a fornire una prima informativa a questo Comitato sullo stato di avanzamento dei suddetti studi di fattibilità entro il primo trimestre 2003.

Entro lo stesso periodo questo Comitato procederà ad esaminare, in relazione alle indicazioni della legge finanziaria per il 2003, la proposta aggiornata di revisione del Contratto di programma 2001-2005.

2. Per gli anni successivi al 2003 il piano delle priorità degli investimenti viene approvato in via programmatica: la Società predisporrà un’ipotesi di riprogrammazione degli interventi anche sulla base dei risultati degli studi di fattibilità di cui al punto precedente. L’ipotesi di riprogrammazione verrà sottoposta a questo Comitato entro il giugno 2003.

Entro la medesima data il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il supporto dell’Unità tecnica-Finanza di progetto, proseguirà gli approfondimenti sul sistema AV/AC in corso e sottoporrà a questo Comitato gli esiti delle relative analisi. 

3. Le integrazioni apportate dal PPI al Contratto di programma 2001-2005 saranno recepite in sede di revisione periodica del Contratto stesso.

4. Allorché sottoporrà a questo Comitato, come previsto nella delibera n. 121/2001, i progetti relativi ai singoli interventi ferroviari inclusi nel programma delle opere strategiche, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti curerà che venga effettuato un più puntuale raccordo con le previsioni contenute al riguardo nel PPI anche sotto il profilo di una maggiore omogeneizzazione delle relative denominazioni.

5. Il predetto Ministero inviterà il gestore della rete:

5.1 a proseguire le attività finalizzate a rendere costantemente congruente il piano agli impegni di Governo provvedendo, in particolare, ad affinare il metodo di valutazione anche alla stregua di una più puntuale applicazione dei criteri indicati nella delibera n. 12/2002 e recepiti nella bozza di addendum al contratto di programma 2001-2005 e ad assicurare maggiore coerenza nella correlazione tra le stime annuali dei fabbisogni, le previsioni e la capacità di spesa;

5.2 ad adottare tutte le misure atte ad assicurare il rispetto dei costi e dei tempi programmati per la realizzazione delle singole opere, verificando la possibilità di ulteriori accelerazioni nella realizzazione delle opere stesse con particolare riferimento a quelle inserite negli Accordi di programma-quadro stipulati nell’ambito delle Intese istituzionali di programma;

5.3 a rivisitare, soprattutto per la fase di progettazione (dall’elaborazione degli studi di fattibilità all’aggiudicazione), i tempi previsti in linea generale dal PPI, anche al fine di contenere il fenomeno della lievitazione di costi evidenziato nella relazione al Parlamento citata in premessa;

5.4 ad attivare tutte le iniziative che consentano di rispondere adeguatamente agli impegni assunti ed alle prescrizioni del Governo, evidenziando i risultati raggiunti, già in occasione della elaborazione dei dati per la prossima relazione al Parlamento;

5.5 a porre a disposizione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’economia e delle finanze specifici sistemi di monitoraggio che consentano:

· di ricondurre le contabilizzazioni ai singoli progetti ed alle rispettive fonti di finanziamento;

· di verificare l’effettiva accelerazione nella realizzazione delle opere rispetto ai tempi programmati;

· di rilevare l’andamento dei costi ed i motivi di eventuali scostamenti, nonché di rilevare le economie realizzate nella fase attuativa dei singoli progetti in modo da rendere possibile prevederne l’utilizzo già in sede di stipula del 2° addendum al contratto di programma 2001-2005.

6. Fermo restando l’onere di periodica relazione posto a carico della Società dal punto 5 della delibera n. 12/2002 e recepito nel 1° addendum al contratto di programma 2001-2005 in corso di stipula, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti effettuerà un reporting trimestrale generale sullo stato di avanzamento delle progettazioni per verificare se il gap di capacità progettuale, in particolare per il Mezzogiorno, vada progressivamente riducendosi nel tempo.

7. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti – a valere sulla quota che il decreto interministeriale previsto dall’art. 13 della legge n. 166/2002 riserverà alle attività di progettazione, istruttoria e monitoraggio – destinerà le risorse occorrenti alla progettazione dei 20 progetti inclusi nel programma delle opere strategiche e non ricomprese nel contratto di programma 2001-2005; risorse quantificate in 155 Meuro per il 2002 e in 367 Meuro per il 2003.

8. Tenuto conto dell’intervenuta approvazione del PPI e dell’avvenuta presentazione della proposta aggiornata di revisione del contratto di programma 2001-2005, è da considerare assolta la condizione prevista dalla delibera n. 66/2002 ai fini dell’erogazione della quota di apporto al capitale sociale stabilita per l’anno 2002 dalla tabella D della legge n. 448/2001.

9
In esito alla richiesta formulata dalla VIII Commissione del Senato in sede di esame della bozza di addendum citato al punto precedente, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti provvederà a trasmettere alle competenti Commissioni parlamentari copia del PPI e copia dell’”executive summary”.

Roma, 29 settembre 2002

IL SEGRETARIO DEL CIPE

IL PRESIDENTE 

Mario BALDASSARRI
 Silvio BERLUSCONI







